
Contro il “porcellum” delle elezioni RSU
PER LA DIFESA DEI DIRITTI E LA 

DEMOCRAZIA SINDACALE, 
dare voce alle lavoratrici e ai lavoratori sul 

Regolamento Elettorale

Partecipa alla consultazione dei lavoratori della scuola 
portiamo all'ARAN  migliaia di schede per la riscrittura del 

Regolamento Elettorale
Firma la proposta di LEGGE SU DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA. 
presentata dall'USB insieme al Forum Diritti/Lavoro e altri sindacati di base  

USB PI Scuola via dell'Aeroporto 129 Roma scuola@usb.it www.scuola.usb.it

La Scuola non può vivere senza democrazia e libertà 

  

 Il Regolamento Elettorale va modificato, l'Unione Sindacale di Base da sempre rivendica:

 1) Diritto di elettorato attivo e passivo per i precari.

 2) La possibilità di presentare liste regionali e nazionali  per dare voce alle lavoratrici e ai

     lavoratori su tutti i livelli di contrattazione.

 3) Elezione diretta dei Responsabili dei Lavoratori per la Sicurezza, aumento del loro numero

     assegnandone almeno 1 per ogni plesso scolastico. 

 4) Riconoscimento dei  diritti soggettivi di ogni componente delle RSU, l'eliminazione dell'obbligo di prendere decisioni 

      solo "nel complesso" della RSU, per garantire al singolo le prerogative sindacali come il diritto di indire l'assemblea.

  5) Allargare il diritto di assemblea a tutti coloro che presentano le liste e aumento del monte ore di ogni

      singolo lavoratore per le assemblee durante la campagna elettorale.

Fai sentire la tua voce

Il prossimo marzo verrano rinnovate le 
Rappresentanze Sindacali Unitarie che erano in 
carica dal dicembre 2006!  
 Le RSU non sono il miglior strumento di 
democrazia, sappiamo bene quanti "patti" 
scellerati si sono consumati sulle nostre spalle 
proprio a causa della debolezza di questi 
organismi, imbrigliati da norme che ne limitano e 
ne dirottano i poteri verso i sindacati complici.

Tanto più sono stati limitati i diritti sindacali, 
la democrazia e in sostanza la nostra libertà 

d'espressione, tanto più è stato grave il 
peggioramento delle nostre condizioni di vita e di 

lavoro, con il conseguente sfascio della scuola 
pubblica statale a vantaggio della sua 

privatizzazione.


